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vamo già constatato ; e però avevamo intra-
preso a t t ive prat iche con la Società eser-
cente per t rovar modo di arrecare qualche 
migl ioramento alle comunicazioni locali. 

Pu r t roppo le difficoltà, che si presentano 
nel coordinare questo nuovo orario coi ser-
vizi locali, non sono poche, ma io posso as-
sicurare che da par te del l 'Amminis t razione 
dei lavori pubbl ici si è spiegato il maggior 
impegno, perchè l ' inconveniente lamentato 
sia rimosso e si possa g iungere al p iù pre-
sto a soddisfacenti conclusioni . 

Presidente. Ha facol tà di par lare , l'onore-
vole Codacci-Pisanell i per d ichiarare se sia 
o no sodisfatto. 

Codaoci-PisatiBlli. La mia interrogazione, a 
g iudicarne dalla r i spos t a avuta, non è riu-
scita abbastanza chiara e ciò sa rà der ivato 
dal modo com'io l 'ho formulata . 

Ora io tengo a d ichiarare che il pr imo 
movente di essa è stato quello di procu-
ra rmi un'occasione propiz ia per d i re pub-
bl icamente all 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubblici , Balenzano, ed al al suo degno 
collaboratore, onorevole Niccolini, quanto 
le più lontane popolazioni delle Pugl ie sieno 
g ra te al Governo di aver saputo ot tenere un 
così notevole migl ioramento nel le comuni-
cazioni f ra le loro estreme regioni e la Ca-
pi tale , qual ' è quello costi tuito dal nuovo 
orar io della l inea Roma-Sulmona. Del prov-
vido mutamento, con cui furono esaudi t i an-
t i ch i e fervidi voti de l le Camere di com-
mercio di Bar i e di L e c c e e di t u t t a la De-
putazione poli t ica pugl iese , hanno profit tato 
anche al t re regioni . 

Ma non intendo d' invadere il campo 
a l t ru i e mi l imito a p a r l a r e in nome della 
Es t rema Pugl ia , come me ne dà singolare, 
ma indiscutibi le, t i tolo l 'essere il Capo di 
Leuca, che forma il mio Collegio, la con-
t rada pugliese più lontana dal la Capitale. 

Forse par rà un po' s t rano che l 'e le t to da 
un Collegio non ancora toccato dalla s t r ada 
ferra ta , si occupi e si preoccupi degl i orari 
fer roviar i . Potrebbe quasi dirsi che chi non 
ha un soldo si d iver te a pa r la re di mi l ioni ! 
Però è anche vero che maggiore è la di-
stanza, più difficili sono le comunicazioni , e 
maggiore è l ' interesse di essere avvic inat i 
a l resto del mondo. Quindi è che, pur mani-
fes tando la g ra t i t ud ine di quel le popola-
zioni per i migl iorament i ot tenut i , io desi-
dero dire al l 'onorevole minis t ro ed all 'ono-
revole sot to-segretario di Stato per i lavori 
pubbl ic i che ancora qualche cosa resta a 
fare perchè l 'opera così bene in iz ia ta possa 
dirs i compiuta e pe rchè a tu t t i , non esclusi 

i p iù lontani, sia dato f ru i re del migliora-
mento ot tenuto. 

E d io spero che il chiedere 1' indispen-
sabile completamento della r i forma d'orario, 
fe l icemente iniziata, non sarà g iudica to come 
segno d ' incontentabi l i tà ; ma come prova del 
nostro buon volere di secondare l 'opera del 
Governo, rendendogli noti bisogni e desideri 
ragionevoli , in gran par te fac i lmente esau-

- dibi l i . 
La coordinazione, dei t reni di servizio 

locale al nuovo orario, della quale fa cenno 
la mia interrogazione, si r i fer isce t an to agli 
Abruzzi quanto alla estrema Pug l ia . 

Per ciò che r iguarda gli Abruzzi, mi 
preme anzi tut to di chiar ire che a torto si 
è voluto, su questo punto, far credere ad 
un conflitto f ra gl i interessi e ad un aspro 
dissenso f ra i deputa t i degli Abruzzi e quelli 
delle Pagl ie . Al contrario: gli interessi delle 
due regioni coincidono e si conciliano in 
modo che le persone, le qual i sono chiamate 
a fa r l i valere, possono e debbono agire di 
accordo, e nel medesimo senso. 

Occorre provvedere al grande traffico, e 
con esso alle comunicazioni con Roma del-
l 'estrema Pugl ia e di a l t re regioni , non 
escluso l 'Abruzzo, rendendo più rapido il 
t reno già ist i tuito, aumentandone la velocità 
e d iminuendo il numero delle infinite fer-
mate, completamente inut i l i , nel cuor della 
not te . 

Noi ci accontent iamo di avere un solo 
t reno di andata e r i torno. Vorremmo, però, 
una ve t tu ra d i re t ta da Lecce a Roma e vi-
ceversa, e vorremmo che i v iaggiator i di 
terza classe fossero ammessi anche sul tratto 
Foggia-Caste l lammare , d ' o n d e sono oggi 
esclusi. E in tu t to ciò i desideri e gli in-
teressi degli Abruzzi e dei deputa t i abruz-
zesi, come l 'onorevole Mezzanotte ne può 
far fede, coincidono coi nostr i . 

Bisogna, però, provvedere alle esigenze 
del traffico locale, le qual i si possono sodi-
sfare aumentando i piccoli t reni locali, che 
debbono avere molte fermate, ma essere pure, 
i l p iù che sia possibile, rap id i e leggeri. Il 
medesimo bisogno di provvedere al traffico 
locale si verifica anche per 1' estrema Pu-
glia, specialmente da Lecce in giù. Oggh 
per esempio, accade che il nuovo treno di-
ret to da voi is t i tui to, a r r iva a Lecce a mez-
zogiorno, sicché un'ora dopo la posta, e i 
v iaggia tor i dovrebbero poter giungere sino 
a Gall ipoli e ad Otranto. Ma il treno per que-
ste u l t ime ci t tà non par te che due ore dopo> 
fa un 'e te rna e assurda fe rmata a Zolli*10» 
contro la quale invano, da anni, si reclama, 


